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Dal 1° gennaio completato il mercato comune 
4 J f r * IVttlilfitj Lltf" IlL 

Per il 1975 si prevedono finanze autonome per la Comunità 
ma non è stata ancora decisa la elezione a suffragio univer
sale diretto del Parlamento europeo - Dichiarazioni d i Moro 

BRUXELLES — Colombo e Giscard d'Estning ni termine dei dibattiti; gli interessi opposti 
di Francia e Italia non hanno impedito un a accomodamento » che In ambedue I paesi danneg
gia gravemente i contadini 

HIUJXELLRS. 22 
La (|iiot;i di par tec ipaz ione 

dell ' I talia ;il l 'ondo agr icolo 
eurojK-'o .sarà d iminui ta , da l 
pross imo anno, dal 27'"ó c i rca 
al 21,-1't-; a u m e n t e r à projxirzio-
i ialmento l ' appor to della l'Yan 
cia (dal 21.9'?. al ZHr/c). della 
( ìennar i ia occidenta le (dal 30.2 
pe r cento ni 31.»'-T). del Ro l l io 
(dal l ' B.Hc/o a l l '8 .25 ' . r ) . Anche 
1' Olanda «ivrà una r iduzione: 
dal l ' I 1.2'o al 10,H;V,Ó. 

K" ques to l ' accordo finanzia
rio che . r iequi l ibrando in pa r 
te la s i tuazione n favore del
l ' I ta l ia . dà amp ia rag ione del
le protes te di tut ta la s in is t ra 
cont ro la jxilitica del noverilo 
i ta l iano che negli anni passa t i 
ha accollato al paese enormi 
oner i non suoi, pe r una politi
ca che si è r ive la ta fortemen
t e negat iva pe r i contadini e 
l 'economia i ta l iana . 

A ques to successo — d i e è 
Rtato sottol ineato ieri dal le di
chiaraz ioni del l ' on. Moro, che 
gu idava la delegazione italia
n a di cui facevano p a r t e an
che i minis t r i Colombo e Se
dat i — fa r i scont ro un quad ro 
politico e s t r e m a m e n t e negati
vo. Sul piano s tesso dei * rogo 
l ament i di m e r c a t o *. su cui si 
cos t ru i sce il m e r c a t o comune 
ni t r i tolo. i d u e prodotti che 
s t a n n o a cuore al l ' I ta l ia che 
ne è m a s s i m a produt t r ice nel
la Comunità (vino tabacco) 
non sono s ta t i regolamenta t i 
de f in i t ivamente . P e r cui dal 1. 
genna io il m e r c a t o commi»-
Agricolo s a r à completo, ma 
senza i regolament i por ta
b a c c o e vino che s a r anno di 
scussi a p a r t i r e da gennaio . 
P e r il vino si p revede un re 
girne di l ibera circolazione a 
p a r t i r e da apr i le con con
trolli alle f ront iere e s t e rno 
della Comuni tà , da definir . ' . 
P e r il t abacco non c 'è ac
cordo ancora nemmeno sulla 
politica di monopi l io fisca!»-
dello Sta to . per cui p e r m a n e 
la minacc ia della pr ivat izza
zione dei rappor t i , sia a d.in
no dei contadini che dèi con
sumato r i . 

!>-> stesso Moro ha dichia
r a t o che < i principi fissati 
non ci soddisfano al massi
mo-». r i ferendosi j*r rò più ch»> 
n i t ro al m ^ l o come è rego
la to il Fo:id.-' europeo per 
V ag r ico l tu ra . Il problema di 
r o m e funziona q.:e=to Fondo. 
V po^sn e s se re uti l izzato per 
poli t iche d ; r i forma strut tu
r a l e oppure se non v a d a piut
tosto ad a l imen ta r e pochi pro
getti di svi luppo capital is t i 
co e m«")':is?;me speculazioni 
commerc ia l i . rv>r: è s ta to più 
n e m m e n o sollevato in ques ta 
<vrìe. E p p u r e r imane il pro
bi»: ma di fondo; si f ra t ta di 
d iminu i re le integrazioni sui 
prezzi , i! sostegno dei prezzi . 
e di f inanziare per hi quas i 
ir.'.alita — si ?r,:t',a di mezzi 
f inanziari di propr ie tà pub
blica — i proget t i di t rasfor
maz ione de l l ' ag r ico l tu ra , gli 
unici che possono far dimi
nu i r e i co-li e i prezzi rk-1-
l ' a l imcntaz ionc reinserer .do il 
M e r c a t o c o m u n e europeo nel 
m e r c a t o mondia le dei privi ot
ti a l imenta r i da cui è artifi
c iosamente s e p a r a t o median
te pe sami b a r r i e r e doganal i . 

Invece di p a g a r e contr ibu
ti su contr ibut i I>:T mantene
r e al to il prezzo del bu r ro , 
cioè, bisogna t r a s f o r m a r e di
r e t t a m e n t e gli a l levament i in 
modo c h e d i ano la c a r n e a 
bas so prezzo di cui manch ia 
mo. Un indirizzo del gene re 
è assa i più impor tan te , per il 
b i lancio dello Stato i ta l iano 
come per il contadino i tal ia

no, della r iduzione del con
t r ibuto che s i amo ch i ama t i a 
d a r e al Fondo. 

Ma propr io sul cmiu> si 
spende il governo ha voluto 
e v i t a r e , fino a l l 'u l t imo, pers i 
no l ' in te rvento de] P a r l a m e n 
to. Il Fondo agr icolo dovreb-
l>e tx igare . così, la macel la 
zione delle nos t re non nume
rose vacche da l a t t e . 

L 'accordo odierno p revede 
che -t dal 1975 spe t t e rà al Pa r 
l amen to eu ropeo l 'u l t ima pa
rola pe r quan to riguarda la 
de te rminaz ione del bi lancio 
della Comunità », c h e s a r à da 
a l lora autonomo, i n t e r a m e n t e 
finanziato dal la devoluzione 
alla CEE di dazi doganal i e 
a l t r e t a s se . Ma qua le P a r l a 
mento europeo? L ' o n . Moro 
ha d ich ia ra to « s p e r i a m o che 
jKissa esse re elet to a suffra
gio un iversa le d i re t to » m a 
questo fatto di democraz ia 
politica, che dovrebbe condi
zionare ogni soluzione, è pò 
sto insp iegabi lmente in secon 
do ord ine . Il che vuol di
re che |>otremmo a v e r e un or 
ganismo p a r l a m e n t a r e euro
peo ed un bi lancio europeo 
autonomo, una sovran i tà stv 
p ranaz iona le . senza la diret

ta elezione di r appresen tan t i 
diret t i dei c i t tadini . Anche 
senza r i d u r r e la democrazia 
al la r a p p r e s e n t a n z a pa r l amen
t a re , tenendo cioè presente la 
possibili tà dei lavorator i di 
organizzars i e lo t ta re in al
t r e forme a n c h e a livello eu 
n>ix»o. ques ta d i sc repanza fra 
decisioni economiche e politi
che ha un significato g r a v e , 
inacce t tab i le . 

Negli accordi si r if let te tut
to l ' indirizzo, f inora segui to . 
di t ene re il più lontano possi
bi le dal la cost ruzione del pro
cesso di in tegraz ione econo
mica le forze ant icapi ta l is t i 
che . Il processo involutivo che 
si vuole i m p o r r e al l 'agricol
t u r a — espuls ione di a l t r i mi
lioni di l avora to r i , alt i costi 
dovuti ali,» rendi ta fondiaria 
e ai prezzi indus t r ia l i , bas sa 
cflìcienza e alt i prezzi che li
mi tano i consumi a l imenta r i 
— realizza gli interessi dei 
grandi gruppi industr ial i e 
della p ropr ie tà t e r r i e ra con 
effetti , come quelli del r inca
ro del l 'a l imentazione, che de
vono sp ingere vast i s t ra t i cit
tadini e contadini al fo rmare 
un s empre più at t ivo fronte 
comune di lotta . 

11 Consiglio di amministra/io
ne dell 'Ente (i; sviluppo tosco-
laziale ha protestalo unanime 
e JHT la eoiiili.'ione di p rec i 
r a t a in cui sono tuttora tenuti 
Uh enti di s\ iluppo » solleci
tando e interventi tempestivi e 

nella adegua!, ed in.licaiidu 
prossima discussione parlamen
tare del d.-egl.o d: leg.ee di n-
li:ia:iz;a:r.ei:to de .eh enti l'occa
sione opportuna per dare coe
renti soluzioni ai grossi pro
blemi dell 'intervento pubblico 
;:i agricoltura Questi sono iti
li cali ;:i un intervento ilei pre 
>..:e:r.e dell 'Ente, dr. Aldo Tar
tari::!!. nella e s s e n z a di t 50! 1-
Ziora organiche e d; l.ir^o ro-
sp.ro per 1 problemi óVlla ri
strutturazione dell 'agricoltura > 
e (!: «met te re gli enti di svi
luppo 'a grado di assolvere ai 
c.'inp.ti ed essi affidai; ». Ciò 
richiede, m particolare. una 
« valutazione p:ù realistica dei 
fahbL-ogni degli tu l i per assi
curare Li maggiore nrod.i'.t-vita 
delle spese per il loro funzio
namento * e in particolare « il 
finanziamento di interventi rien
tranti 1:1 p:am e programmi 
zonali e settoriali, secondo 1! 
s:>tema. rimasto inapplicato. 
g.à previsto daga art.coli Tilt e 
5-5 de! seconda' Piano Verde» . 

II dr. Tartagliai è convinto 
che « S.il piano della colloca
zione istituzionale le soluzioni 
sono int.rr.ame.T.e legate ali.» 
prossima istituzione dell'ord.n.i 
mento regionale, in vista del 
linaio eli enti sono ri.spon:hi!i 
per affrontare, pur con obit t-
tivi unitari. le art icolate voca
zioni di sviluppo del paese >. 

Queste conclusioni politiche 
sono r.saltate da una discus
sione sul bilancio di previsione 
da cui risultano grand: possi-
b:!,tà d'iniziativa e altrettanti 
ostacoli posti dalle limitazioni 
finanziarie e politiche oggi po
ste all 'attività degli enti. Il per
sonale e la capacità di proget

tazione seno in par te inutiliz
zati. Molti progetti aspettano il 
finanziamento dai canali ordi
nari e nel campo della ristrut
turazione imprenditoriale, man
cando un'incisiva capacità di 
esproprio a favore di gestioni 
MX'iali e di coltivatori associa
ti. non si è fatto niente. Era 
le delibere approvate dal Con
siglio sono l'esecuzione del pri
mo lotto di lavori per il cen
tro di fecondazione artificiale 
di S. Kufina (Roma) : lavori 
stradali e idraulici per 1300 
milioni: un programma ni pro
paganda in appoggio alla com
mercializzazione di prodotti da 
par te di cooperative. Per l'as
sistenza tecnica, l 'Ente ha de
cido di par tec ipare come socio 
alla stalla sociale t Val d'As
so » (S:e:vì>. la concessione di 
t'h'.i-.ussioni alle cooperata e 
t Valdiana >. * Carrozza » e 
€ Civitella Cesi » di Viterbo, 
all'oleificio Montiano ttìrosse-
to>. alle cooperative « Valle 
Bruna » (Grosseto-», t Enotria » 
(Viterbo* e al Consorzio avi-
co!»") di Siena. 

Perii dei patti di braccianti e salariali 

Unanime il Consiglio tosco-laziale 

Poteri e finanze 
chiesti per gli 

enti di sviluppo 
Approvat i aiuti alle cooperative agricole I 

Il Consiglio 
della CGIL 
a febbraio 

Il Comi ta to d i re t t ivo della 
CGIT.. nella sua riunione di 
s aba to 20 d i c e m b r e , ha deci
so la convocazione del Con
siglio g e n e r a l e della CGIL 
per i giorni 2 3-1 febbraio del 
pross imo ann»>. L 'ordine del 
g:»ìmo e la locali tà del la riu
nione s a r a n n o defini t ivamente 
fìssati nella pross ima sessio
n e de! Comita to dire t t ivo, pre
vista intorno al la m e t à di 
gennaio . 

agrari cos 
1 nuovo 

I sindacati chiedono risposte precise e def in i t ive - L'incon
tro che si è svolto per tutta la giornata di ieri, r iprende sta

mani - La battaglia per il collocamento e la previdenza 

T r a t t a t i v e in corso per un 
milione e mezzo di b racc ian t i 
e sa la r ia t i agricoli . Ieri per 
tu t ta la mat t ina e poi nel pò 
meriggio nella sede della Con-
fagr ieol tura si sono incontra
ti i rapj i iesentant i delle orga
nizzazioni s indacal i e degli 
a g r a r i . La riunione è s t a t a 
in terrot ta in se ra ta e r ipren
derà s t a m a n e . I s indacat i han
no avanza to precise proposte 
chiedendo alla cont ropar te ri
sposte definitive. Fino ad 
ora si può d u e che la 
Coni 'agricoltura ha dovuto ri
t i r a r e hi pregiudiziale che a 
veva, di fatto, bloccato le t ra t 
t a t ive : secondo l 'associazione 
degli a g r a r i infatti i nuovi 
[latti nazionali sa rebbero do
vuti e n t r a r e in vigore alla li 
ne del prossimo anno. Si t ra t 
tava ovviamente di un g r a v e 
a t t egg iamento provocatorio nei 
confronti di cent inaia di mi
gliaia di lavoratori della t e r r a . 

Con il rinnovo di c i rca óB 
contra t t i provinciali i brac
cianti e i sa lar ia t i avevano 
contjuistato notevoli aument i 
sa lar ia l i , la riduzione di due
tre ore del l 'orar io di lavoro 
se t t imanale , il r iconoscimento 
del de legato di azienda e la 
istituzione di commissioni co 
ninnali o zonali con poteri di 
intervento per il r ispet to rlel 
sa lar io e dei cont ra t t i , per la 
difesa e l ' aumento elei livelli 
di occupa / ione , per la contra t 
tazione del la organizzazione 
del lavoro nelle az iende . 

La Conragr icol tura eviden
temente non ha mai diger i to 
t 'iieste conquiste sca tu r i t e da 
g rand i lotte popolari che han
no visto interi comuni , in te re 
popolazioni sch ierars i a fian
co dei b racc ian t i , dei sa la r ia 
ti in lotta. Da qui il ten ta t ivo 
di svuo ta re i cont ra t t i provin
ciali . la a s su rda pregiudiz ia le 
per il r innovo dei pa t t i nazio
nali scadut i lino da l novem
bre 19G8. 

Ancora una volta però gli 
a g r a r i hanno dovuto cede re , 
r i t i r a r e la pregiudizia le del
l ' en t ra ta in vigore dei pa t t i 
solo a l la fine del pross imo an
no. Lo sciopero del 10 dicem
b r e , quello del 19, la g r a n d e 
par tec ipaz ione albi lotta in 
ogni c e n t r o del P a e s e , le for
ti manifes tazioni t enu te in 
va r i e c i t tà , da quel la di F i 
renze a quel la di Napoli a 
quel le del le cit tà del nord, la 
g r a n d e a s semblea tenuta a 
Roma present i i d i r igent i del
le t r e Confederazioni CGIL. 
CTSL e UIL hanno cos t re t to 
gli a g r a r i a r ime t te r s i al ta
volo delle t r a t t a t i v e . 

La Coiil 'agricoltura infatti 
non hn ce r to r inuncia to n svuo
t a r e di ogni potere la con 
t ra t t az ione e il s indaca to prò 
pr io in un se t tore dove le con
dizioni di vi ta e di lavoro so
no fra le più inammiss ibi l i . 
Vaste zone agr icole sono in
vest i te dal so t tosa lar io : le r a c 
coglitrici di olive per esempio 
percepiscono 1.1100 -1.500 l ire 
per nove, dieci o re di lavoro. 
I s a l a r i in genere sono forte
mente inferiori a quelli del
l ' indust r ia . L 'orar io di lavoro 
è e s t r e m a m e n t e lungo e gra 
voso propr io ment re nnliicii di 
opera i si sono avviat i a con
q u i s t a r e le -IO ore . Ed a s s i eme 
a tut to questo l 'al tro as;x-tto 
della ba t tag l ia b racc ian t i l e , 
quello re la t ivo al col locamen
to. a l la fine del m e r c a t o di 
piazza, del c a ixna l a to . Ed an
cora la g r a n d e ver tenza pe r 
la r i forma «Iella p rev idenza : 
un l avora to re agricolo in ca>o 
di ma la t t i a percepisce una 
indenni tà g iornal iera di c i rca 
200 l ire, una l avora t r i ce in ca
so di ma te rn i t à percepisce un 
assegno par i al 20 T> di quan
to p rende una opera ia . Co-i 
un b r acc i an t e d i s ivcuputo n->:i 
ha dir i t to a l sussidio! 

Confagricol tura e governo 
sono quindi ch iamat i d i re t ta-
n v n t f in cau.%a: pat t i na/!.> 
nal i . l o l W a m e i i t o . previdenza 
sono t r e problemi su cui la 
ca tegor ia si è fon»-mente mo
bi l i ta ta . 

Nel corso delle m n n i f e / a -
zioni d u r a n t e le due ul t ime 
g iorna te di sciopero è risii.1-
n a t a più volte la paro la d'or
dine * patt i e col locamento 
en t ro l ' anno >. P e r il r innovo 
del pa t to come affermano 1 
s indaca t i aderen t i a CGIL. 
CLSL e L'IL « l a lotta svilup
pa t a ha consegui to il p r imo 
r i su l ta to di cos t r ingere la Con
fagr icol tura ad a c c e t t a r e la 
proposta minis ter ia le di ri
p r e n d e r e i negoziati , abban
donando la pregiudizia le m 
m a t e r i a di decorrenza dei pat
ti che aveva or ig inato la rot
tu ra rielle t r a t t a t i ve >. Sem
pre i t r e s indacat i « r ibadisco
no a l t res ì l 'u rgente necess i t i 
che il governo, en t ro l 'anno. 
porti a soluzione i problemi 
relat ivi al la r i forma del collo
c a m e n t o e aila pa r i t à previ
denzia le in agr ico l tu ra , sulla 
base delle indicazioni r icevu
te e degli impegni assunt i >. 

E ' in ques to q u a d r o che le 
t r e organizzazioni s indacal i 
m e n t r e si sono sedute al ta
volo della t r a t t a t i va hanno 
r iconfermato lo s t a to di agi
tazione della ca tegor ia e si 
dispongono ad a c c e n t u a r e l 'a
zione s indaca le 

a. ca. 

Accolto l'appello dei sindacati confederali 

I ferrovieri 
non aderiscono 

allo sciopero 
degli autonomi 

I ferrovieri h.inno raccolto l'appello dei sindacati aderenti 
a CCIL. CISL e ! 'II. eie- invitava i lavoratori del settore a 
non seguire i sindacati autonomi di qualifica che hanno prò 
clamato scioperi dallo scor.-xj ieri fino al 2ó e dal 31 al -1 geo 
I K l l O . 

La percentuale di astensione dal lavoro [x>r lo sciopero 
indetto dai capist.i/ione infatti raggiunge appena il - ' . 
1 Tali scioperi — affermavano in un comunicato i tre sinda
cati confederali - sono contrari ii'Ah interessi della categoria 
giacché non [assono ottenere altro risultato all'infuori di 
tinello ili r i tardare la definizione del riassetto. Inoltre [>er i 
tempi e i modi in cui dovrebl>ero essere attuati, essi creano 
nell'opinione pubblica, particolarmente fra gli emigrati e i 
lavoratori che viaggiano per r iabbracciare le proprie famiglie 
uno stato d'animo ostile e quindi dannoso agli interessi della 
categoria ». 

Ieri i treni -- corno informa un comunicato del ministro 
dei trasporti — hanno viaggiato regolarmente ed anche quando 
si sono avuti ritardi essi sono dovuti a motivi di servizio. 
sono i ritartli causati dall'affollamento che si verifica in questi 
giorni. 

Sulla linea Bari-Foggia invece si sono avuti forti ritartli 
causati dalla caduta della linea elettrica. 

Anche quei treni locali che, per esempio a Roma, era stato 
deciso tli sopprimere, sostituendoli con servizi tli pullman, 
dopo poche ore. visto lo scarso seguito dello scio[>ero procla
mato dai sindacati autonomi, sono stati ripristinati. 

DURANTE TUTTO IL PERIODO DELLE FESTE 

Faciliteranno il rientro dei lavoratori dall'estero e il ritorno sui posti 
di lavoro - Rafforzati anche i collegamenti tra Nord e Sud e viceversa 

L'azienda delle Ferrovie del
lo Stato, nell'imminenza delle 
festività di Natale e Capodan-
no. ha predisposto una sene-
di iniziative tendenti ad agevo
lare l'ingerite movimento dei 
viaggiatori, ed in particolare 
dei lavoratori che si spostano 
|HT passare le feste in famiglia, 
con provenienza sia dall 'estero 
sia dall ' interno. 

I provvedimenti già concreta
ti prevedono un programma di 
numerosi treni straordinari in
ternazionali in ingresso dai 
transiti di Tarvisio, Brennero. 
Chiasso, Luino e Domodossola 
con destinazioni diverse, tra le 
quali Udine, Xa|>oli, Reggio C . 
Mari. Lecce, nonché i principa
li centri della Sicilia, a dispo 
sizione tlei lavoratori residenti 
in Germania. Svizzera e Paesi 
Bassi, che rientrano tempora 
neamente in patria. Tali treni 
straordinari |>er lavoratori, in 
corso di effettuazione sino al 2a 
dicembre ammontano comples
sivamente a 144. per le diver
so destinazioni anzidette, suddi
visi |>er provenienze. 

(ili orari e le composizioni di 
questi treni sono stati atten
tamente studiati e concordati 
con le Amministrazioni ferro
viarie estere, sulla base di 
precise indicazioni fornite dal
le locali organizzazioni e cen
tri di lavoro. 

I treni in questione, classili 
eati direttissimi, sono imposta
ti con la maggiore celerità con 
sentita dalle caratteristiche dei 
mezzi impiegati e hanno un 
minore 0 maggiore numero di 
fermate lungo il percorso a 
seconda delle necessità degli 
stessi lavoratori, risultanti dal
le prenotazioni effettuate pres
so le Amministrazioni estere di 
provenienza. 

Sulla base di tali prenotazio
ni si é infatti tenuto conto del

la necessità di ridurre al mini
mo ixi-sibile le occorrenz»' <ii 
trasbordi, dati anche i numero
si bagagli a seguito dei lavo
ratori provenienti dall 'estero, e 
si sonu quindi stabilite le fer
mate. 

Per le consistenti correnti di 
viaggiatori diretti al meridione 
e provenienti in genere «lai 
grandi centri industriali del 
nord Italia, seno stati program
mati. oltre ai rinforzi <li treni 
ordinari, numerosi treni straor
dinari in partenza da varie cit
tà dell 'Italia settentrionale ed 
in particolare da Milano e To
rino. con destinazione Puglie. 
Calabria e Sicilia. 

I treni straordinari sino a! 
24 nonché dal 11!) al 110 dicem
bre, ammontano complessiva
mente a 71. sudili visi, per pro
venienze e destinazioni di e-
strem.tà. 

Per le relazioni a più luiiL'a 
distanza in partenza <la M.In
no e Torino per Puglie. Cala
bria e Sicilia, seno .-tati aggnm. 
ti altri 16 treni s[x.-ciali. ini 
postati con caraUeri-stiche di 
elevata celerità, analoghe a 

quelle delle ? Frecce » veioci 
colleganti direttamente 1! Noni 
e ii Siiti d'Italia, aventi felina-
te inter.'iHslie limitate a poche 
grandi città 0 nodi ferroviari 
di particolare interesse per lo 
smistamento degli utenti. \ tu
li treni corrisponderanno circa 
altrettanti tli immediato ritor
no. |K-r restituzioni tli materia
li, onportunamente utilizzabili. 

Alle programmazioni dei tre
ni di afflusso corrispon.luno in 
periodo successivo (dal 2 t-'oti-
naio in poi) programmi d: tre
ni straordinari per il ritorno tifi 
viaggiatori dal Sud ti dalle al
tre zone alle residenze sia nel 
Nord Italia che all 'esteio. I rien
tri alle residenze di lavoro, sjw-
cie estere, si presentano molto 
più diluiti nel tempo e quindi 
si effettuano in uran parte an
che con treni ordinari opportu
namente rinforzati I citati pro
grammi comprendono: -14 tieni 
straordinari dall'Italia per rien
tri lavoratori ai centri tli im
piego all 'estero: !Ì7 treni straor
dinari da! Sud Italia per rien 
tri ai diversi centri tlel Nord 
Italia. 

Parastatali in sciopero 
I/^ federazioni nazionali d»-. 

lavoratori parastatal i aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL hanno 
proclamato Io scio;>ero generale 
di tutta la categor.a JKT i gior
ni 13. 14 e 15 gennaio 11)70. 
Tale decisione è stata presa — 
informa un comunicato sinda
cale — « dopo aver constatato 
che a tre mesi dall'inizio delle 
trattative per il riordinamento 
generale ed unitario tlei tratta

menti giuridici od economici 
della categoria non é stata da 
ta alcuna ns;x>sta alle richieste 
dei sindacati e che il governo 
non si é ancora pronunciato 
sul punto condizionante dell'in-
troduziorie della contrattazione 
sindacale de! settore e della r»s-
vis.tuie dell 'attuale disciplinn 
legislativa regolatrice de! rap 
porto di lavoro dei parastatali». 

mila inci 
09 morti 
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Ci SERVE 
UN PAPÀ 
VELOCE: 
Ci SERVE 
UN PAPA 

L** 

' * * 

siate prudenti ovunque: 
tre quarti degli incidenti 

avvengono in città! 

Più velocità, più pericolo. 
Ministero dei Lavori Pubblici 
Ispettorato Generale Circolazione eTraffico Campagna per la sicurezza della circolazione. 
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